
Il Centro Screening dell’Asp
trasloca  all’ex  Onp:
trasferimento temporaneo
Trasferimento temporaneo per il Centro Gestionale Screening
dell’Asp di Siracusa dall’ospedale Rizza di viale Epipoli al
padiglione 4 dell’ex ONP di contrada Pizzuta. Lo comunica
l’azienda sanitaria provinciale.
Il trasferimento si sarebbe reso necessario per consentire il
completamento  dei  lavori  di  realizzazione  dell’Ospedale  di
Comunità nel presidio di viale Epipoli e sarà operativo da
mercoledì 18 marzo.
Il Centro Gestionale Screening assicura la piena funzionalità
delle  prestazioni  istituzionali  durante  la  fase  di
trasferimento,  garantendo  la  continuità  dei  servizi  e
riducendo  al  minimo  l’impatto  sull’utenza.
Il trasferimento riguarda tutte le attività di front-office
incluse le prestazioni per l’esecuzione di Pap Test e HPV
Test, nonché il servizio di ritiro e riconsegna dei kit colon
per la ricerca del sangue occulto nelle feci. Restano invece
del  tutto  invariati,  sia  per  quanto  riguarda  la  sede
dell’ospedale Rizza che per gli orari di erogazione, i servizi
di screening mammografico, che continueranno a essere svolti
nei locali al piano interrato dell’ospedale di viale Epipoli.
Per ulteriori informazioni e supporto, i cittadini possono
contattare  il  call-center  aziendale  al  numero  0931  312525
(selezionando il tasto 2), attivo dal lunedì al giovedì dalle
ore 8,30 alle ore 12,30.
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Ex  Cine-Teatro  Verga  eterna
incompiuta: “Tavolo tecnico e
politico  per  sbloccare
l’impasse”
Un  tavolo  tecnico  e  politico  per  sbloccare  la  stasi  che
riguarda il completamento e la riapertura dell’ex Cine-Teatro
Verga.
Il suggerimento è rivolto al presidente del Libero Consorzio
Comunale  di  Siracusa,  Michelangelo  Giansiracusa  e  arriva
dall’ex assessore comunale ai Lavori Pubblici, Alfredo Foti,
che  riporta  l’attenzione  su  una  delle  principali  storiche
incompiute della città. Secondo Foti si potrebbe avviare un
lavoro in sinergia con la deputazione regionale di Siracusa
per trovare il bandolo della matassa e restituire alla città
un  “bene  che  costituirebbe  un  volano  occupazionale  per  i
nostri concittadini, in fin dei conti la politica dovrebbe
occuparsi di grandi opere e di grandi progetti”. L’ex Cine-
Teatro Verga di via dei Santi Coronati è stato oggetto di
interventi di riqualificazione che avrebbero dovuto farne un
centro congressi da mille posti. I primi lavori sono partiti
nel 1997 e sono stati spesi oltre 11 milioni di euro. La
struttura resta ancora chiusa. “Il nodo principale -ricorda
Foti-  rimane  l’installazione  delle  macchine  sceniche,
nonostante la struttura sia stata definita completata al 90%
in diverse occasioni nell’ultimo decennio, il restante 10%
rappresenta uno dei motivi principali del blocco ed è legato
alla necessità di aggiornare le tecnologie sceniche (ormai
obsolete rispetto ai primi progetti degli anni ’90) e ai costi
esorbitanti per la loro installazione. Inoltre essendo una
struttura chiusa da anni- osserva l’ex assessore- molti degli
impianti  già  installati  (climatizzazione,  antincendio)
rischiano di deteriorarsi prima ancora di essere mai entrati
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in funzione, configurando un potenziale danno erariale. Nel
2023 si era ipotizzato che con circa 1,4 milioni di euro si
sarebbe potuto completare il tutto in 180 giorni, ma l’iter si
è nuovamente arenato”. S

Siracusa, la città e il mare:
incontro  di  “Insieme”,
esperti a confronto
L’analisi del legame tra lo sviluppo urbano e la risorsa mare.
L’associazione  “Insieme”  promuove  un  nuovo  momento  di
approfondimento, dopo le iniziative dello scorso anno.  Sabato
21 marzo 2026, alle 10:00, all’Urban Center di Siracusa, si
terrà l’incontro dal titolo: “Siracusa, la città e il mare”.
Un  appuntamento  cruciale  per  riflettere  sulle  potenzialità
inespresse e sulle strategie necessarie per trasformare il
porto  in  un  volano  di  crescita  economica,  sociale  e
culturale.L’evento vedrà il contributo di esperti del mondo
accademico  e  delle  istituzioni,  chiamati  a  dialogare  su
urbanistica, infrastrutture ed economia del territorio. A dare
il via ai lavori sarà Ivan Scimonelli, Capogruppo di “Insieme
– Siracusa”. Tra gli altri interventi sono previsti quelli
di:⁠Luigi  Alini,  Professore  Ordinario  di  Progettazione
Tecnologia e Ambientale presso l’università di Architettura di
Catania  sds  di  Siracusa,  approfondirà  le  sfide  della
sostenibilità  edilizia  e  urbana.
⁠Dario Ticali,Professore Ordinario di “Costruzione di Strade,
Ferrovie e Aeroporti” presso il Dipartimento di Ingegneria e
Architettura  dell’Università  Kore  di  Enna,  analizzerà
l’integrazione  infrastrutturale  tra  porto  e  città.
⁠Marco Romano, Professore Ordinario di Economia e gestione
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delle imprese presso il Dipartimento di Economia e Impresa
dell’Università  di  Catania,  interverrà  sulle  dinamiche  di
impresa e sullo sviluppo industriale legato alla Blue Economy.
Il dibattito sarà coordinato da Giovanni Cafeo, Presidente
onorario  dell’associazione  Insieme.La  sintesi  finale  sarà
affidata a Francesco Di Sarcina, Presidente dell’Autorità di
Sistema Portuale (AdSP) del Mare di Sicilia Orientale. “Questo
incontro rappresenta una tappa naturale della nostra attività
– spiega Salvo Cannata, Presidente dell’associazione Insieme-
Vogliamo offrire alla città una visione tecnica e gestionale
di alto profilo per capire come il binomio città-mare possa
generare  valore  reale  per  i  cittadini  e  per  le  imprese
locali”. L’incontro è aperto al pubblico.

 

Ripetute  violazioni:  39enne
passa  dai  domiciliari  al
carcere di Cavadonna
Più  volte  era  stato  segnalato  dai  Carabinieri  per  le
violazioni  alle  prescrizioni  legate  alla  misura  cui  era
sottoposto.  L’Autorità  Giudiziaria  ha,  pertanto,  emesso  un
provvedimento di aggravamento a suo carico. Così, un 39enne di
Francofonte  è  stato  arrestato  dai  militari  dell’Arma  in
esecuzione di un provvedimento emesso dal Tribunale di Ragusa.
L’uomo era sottoposto ai domiciliari per reati contro  il
patrimonio e in materia di armi. E’ stato condotto nel carcere
di “Cavadonna” , a Siracusa.
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Noto.  Furto  aggravato:  un
anno  e  due  mesi  ai
domiciliari per un 68enne
Dovrà scontare un anno e due mesi ai domiciliari per furto
aggravato. I Carabinieri della Stazione di Noto arrestato per
questo un 68enne,dando esecuzione ad un ordine di espiazione
di pena detentiva in regime di detenzione domiciliare emesso
dall’Ufficio Esecuzioni Penale della Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Siracusa.
L’uomo  ha  anche  precedenti  penali  per  reati  contro  il
patrimonio.

Una  scala-rampa  tra  Riviera
Dionisio  il  Grande  e  Porto
Lachio:  la  proposta  in
consiglio comunale
Lo stanziamento di fondi per la realizzazione di una scala-
rampa di collegamento tra Via Riviera Dionisio il Grande e
Porto  Lachio.  E’  quanto  la  prima  Commissione  Consiliare,
presieduta  da  Luigi  Cavarra  chiede  all’amministrazione
comunale. Un indirizzo prettamente politico, in questo caso.
Il tema sarà oggetto di una seduta consiliare, calendarizzata
dal presidente dell’assemblea cittadina, Alessandro Di Mauro
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per  il  prossimo  17  marzo.  Secondo  l’atto  di  indirizzo
approvato dalla prima commissione, ” il collegamento tra Via
Riviera Dionisio il Grande e l’area di Porto Lachio riveste
un’importanza  strategica  sotto  il  profilo  della  mobilità
urbana,  dell’accessibilità  pedonale  e  della  valorizzazione
dell’area  costiera.  L’attuale  assetto
infrastrutturale,tuttavia, non garantisce un adeguato e sicuro
collegamento tra la viabilità urbana e l’area portuale, con
conseguenti criticità in termini di fruibilità e sicurezza”.
La soluzione prospettata dalla commissione sarebbe, dunque,
quella di realizzare una rampa-scala che, secondo le forze
politiche  rappresentate  in  seno  all’organismo,  dovrebbe
consentire un  migliore accesso all’area portuale, “favorendo
la mobilità lenta, l’inclusività e la riqualificazione urbana
del contesto interessato” . Un’opera pubblica, dunque, che
andrebbe  nel  segno  dello  “sviluppo  sostenibile  e
dell’incremento  dell’attrattività  turistica  della  città”,
secondo la commissione, che al contempo ritiene necessario
evitare  ulteriori  ritardi  nel  completamento  dei  lavori  ed
evitare  ulteriori  oneri  economici  o  disagi  per  la
cittadinanza. All’amministrazione comunale, dunque, si chiede
di  “prevedere  lo  stanziamento  delle  risorse  economiche
occorrenti per la prosecuzione e il completamento dei lavori”.
Significa ricorrere a variazioni di bilancio o individuare
specifiche fonti di finanziamento, “nel rispetto dei tempi,
dei costi e degli standard di sicurezza previsti”.

 

 

 

Foto: repertorio



Avola.  Ok  del  consiglio
comunale  alla  definizione
agevolata dei tributi
Via  libera  ad  Avola  al  Regolamento  per  la  definizione
agevolata dei debiti verso il Comune. Il Consiglio comunale ha
così dato il via alla misura proposta dall’Amministrazione,
che  offre  a  cittadini  e  imprese  la  possibilità  di
regolarizzare la propria posizione tributaria con condizioni
più  favorevoli.  Il  provvedimento  riguarda  diversi  tipi  di
entrate comunali, tra cui IMU, TARI, servizio idrico, tributi
minori, sanzioni amministrative e sanzioni per violazioni del
Codice  della  Strada,  comprese  quelle  gestite  dai  soggetti
affidatari della riscossione, come Sogert, con riferimento al
periodo compreso tra il 1° gennaio 2012 e il 31 dicembre 2025.
“Abbiamo  voluto  introdurre  una  misura  che  rappresenta
un’opportunità concreta per cittadini e imprese – dichiara il
sindaco Rossana Cannata – consentendo di chiudere eventuali
pendenze con il Comune senza il peso di sanzioni e interessi,
con la possibilità anche di rateizzare gli importi dovuti”. La
definizione  agevolata  è  rivolta  a  chi  ha  ricevuto
comunicazioni di pagamento o avvisi, anche da parte di Sogert,
oppure ha contenziosi o debiti aperti con il Comune. Aderendo
alla  procedura  sarà  possibile  regolarizzare  la  propria
posizione pagando soltanto il tributo o l’importo principale,
senza le maggiorazioni previste. “Pagare i tributi è un dovere
di  tutti  –  aggiunge  Cannata  –  perché  è  attraverso  queste
risorse che il Comune può garantire servizi fondamentali alla
città. Con questo regolamento vogliamo però andare incontro a
chi ha difficoltà e desidera mettersi in regola, alleggerendo
il carico economico e allo stesso tempo consentendo all’ente
di recuperare risorse importanti per la comunità”. La domanda
di adesione alla definizione agevolata dovrà essere presentata
entro il 30 settembre 2026, tramite PEC o direttamente presso
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il protocollo del Comune. Nei prossimi giorni il regolamento e
la modulistica saranno pubblicati sul sito istituzionale del
Comune di Avola. L’Amministrazione invita cittadini e imprese
a consultare la documentazione e a rivolgersi agli uffici
tributi per ricevere tutte le informazioni necessarie.

Rottamazione  dei  tributi
locali:  via  all’esame  in
consiglio  comunale,  non  si
escludono rinvii
Approderà in aula oggi pomeriggio la proposta di regolamento
per la Rottamazione per i Tributi Locali a cui il Comune
intende  aderire.  Improbabile,  tuttavia,  che  si  arrivi  ad
un’approvazione. Molto più accreditata l’ipotesi secondo cui
la  questione  sarà  posticipata  di  diversi  giorni,  per
consentire  alla  commissione  Bilancio  ed  ai  consiglieri  di
esaminare meglio alcuni aspetti, anche in attesa di eventuali
novità normative sul tema. In Commissione Bilancio, presieduta
da  Simone  Ricupero,  sarebbero  emerse  diverse  criticità,
trasformate poi in emendamenti. L’intenzione sarebbe quella,
ad  esempio,  di  inserire  tra  i  tributi  locali  che  possono
usufruire  della  definizione  agevolata  anche  le  multe  per
violazioni al Codice della Strada, al momento escluse. Analoga
intenzione riguarderebbe il Cup, canone unico patrimoniale,
dovuto per l’occupazione di aree pubbliche.  Si vorrebbe,
inoltre, fissare al 28 febbraio 2026 il termine entro cui far
rientrare gli avvisi di pagamento che possono essere inclusi
tra quelli rottamabili. Le rate dovrebbero, inoltre, essere
incrementate in numero fino a 84 e non fino a 72 come nella
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proposta  dell’amministrazione  comunale.  Altra  modifica  che
potrebbe essere richiesta riguarda l’importo a partire dal
quale è necessaria una fideiussione. La proposta parla di 10
mila euro, l’idea sarebbe quella di portarla a 50 mila euro
per evitare che questo aspetto sia un forte deterrente alla
volontà  dei  contribuenti  che  non  hanno  grandi  possibilità
economiche di regolarizzare la propria posizione nei confronti
dell’ente.  A  fronte  dell’avvio  della  Rottamazione  per  i
Tributi locali, inoltre, il Comune potrebbe decidere- anche
questo dovrebbe essere contenuto di emendamento- di rinunciare
all’avvio di iscrizioni a ruolo per tutte le posizioni che al
28 febbraio 2026 potrebbero essere oggetto di adesione alla
definizione agevolata. Le domande, in questo caso- ancora una
proposta che potrebbe essere avanzata- dovrebbero poter essere
avanzate entro il 30 settembre e non entro 90 giorni dalla
pubblicazione del regolamento. A fronte di uno scenario che
rimane ancora da definire, il punto, sebbene all’ordine del
giorno, potrebbe essere discusso successivamente, in attesa di
ulteriori approfondimenti.

Le ricerche, il lieto fine:
sospiro  di  sollievo  per
Danilo, ritrovato a Solarino
È stato rintracciato a Solarino Danilo, il 38enne di cui non
si  avevano  notizie  dal  primo  pomeriggio.  Sono  stati  i
Carabinieri a notarlo e condurlo in caserma. L’uomo sta bene.
Sui social, per agevolare le ricerche, anche l’appello della
Questura di Siracusa.
Ospite  di  una  comunità  di  via  Dolmen,  ad  Avola,  si  era
allontanato senza fare rientro. L’uomo in passato ha anche
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vissuto a Solarino. Grazie a diverse segnalazioni, é ststo
possibile rintracciarlo in poco tempo.

Riserva  Ciane-Saline,  Italia
Nostra: “Ecco punti critici e
soluzioni”
Un’analisi, le relative valutazioni ed una serie di priorità
individuate dopo il sopralluogo del tavolo tecnico che nei
giorni  scorsi  ha  effettuato  con  il  presidente  del  Libero
Consorzio  Comunale,  Michelangelo  Giansiracusa,  i  tecnici
dell’ente, le associazioni, un sopralluogo alla riserva Ciane-
Saline.  E’  quanto  espone  Italia  Nostra  attraverso  la
presidente della sezione di Siracusa, Liliana Gissara. “La
Fonte e il Fiume, come in tanti li ricordiamo-premette- dopo
decenni di mancata manutenzione non sono più percepibili come
tali. Dappertutto si osserva un ammasso di vegetazione a canna
comune e a cannuccia di palude frammista ai mitici Papiri che,
ormai, crescono anche nell’alveo, mentre storicamente facevano
da corona alla Fonte e da ornamento lungo le sponde del Fiume,
al tempo navigabile per tutto il suo corso”.
Italia Nostra ricorda come il papiro rappresenti elemento che
fu anche  determinante per l’istituzione della Riserva ed il
massimo  specialista  da  consultare  al  riguardo  è  Corrado
Basile, studioso e Presidente del Museo del Papiro, nel 2005
fondatore,  in  Egitto,  del  Laboratorio  di  Restauro  per  i
Papiri.
“Alle Saline -spiega Gissara- si è constatata la scomparsa del
cordolo  litorale  di  protezione  nonché  l’ingressione  marina
nella zona delle caselle, non più individuabili come tali.
Nonostante  le  attuali  condizioni  idrauliche,  nell’area  più
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arretrata rispetto alla linea di costa è stato osservato uno
stormo  in  sosta  di  una  sessantina  di  ardeidi  (garzette,
aironi). Nel 2003 furono reintrodotti 3 esemplari di Pollo
Sultano, della cui sorte non si ha più notizia. Il fabbricato
delle Saline visibile dall’accesso “lato Faraone”, restaurato
qualche decennio addietro a suon di centinaia di migliaia di
euro  per  finalità  mai  realizzate,  che  non  da  ora  giace
pesantemente danneggiato (è mezzo diroccato) dal moto ondoso,
non è ragionevolmente recuperabile.
Vanno invece ripensati in termini di servizi di informazione,
di accoglienza dei visitatori e di didattica per le Scuole, i
“lasciti”  degli  scempi  del  passato  (v.  stazione  di
sollevamento  di  c.da  Mezzabotte)”.  Italia  Nostra  fa  anche
riferimento  ad  alcune  indiscrezioni,  secondo  cui  “sarebbe
stato predisposto un progetto per l’allevamento di avannotti.
Impensabile ed inaccettabile – lo giudica- in un sito del
genere”.
Italia Nostra torna a chiedere la ricostituzione del Consiglio
Provinciale Scientifico (CSP) per la gestione delle Riserve
naturali  del  territorio  e  auspica  che  si  reperiscano  le
risorse “per restituire al Fiume ed alle Saline l’aspetto che
tutti ricordano, ed alla città un pezzo importante ed unico
dei suoi Miti e del suo Paesaggio”.


